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Il pubblico che ha affollato piazza Ospitale (ma più nota come piazza San Francesco) durante le serate del festival Beppe Severgnini, firma del «Corriere»

Quindicimila accidiosi:
Lodi ha ceduto all’ozio
Un bilancio positivo per la rassegna sui peccati

In quindicimila hanno accanto­
nato la pigrizia di un dopocena
davanti al televisore o di un po­
meriggio affogato sul divano per

venire a Lodi e tentare di capire
qualcosa di quell’accidia che il festi­
val appena concluso ha declinato in
tutte le sue accezioni: indolenza, pi­
grizia creativa, inattività, corto cir­
cuito della volontà... Per la rassegna
Scacco matto all’accidia, tenutasi a
Lodi dall’8 al 20 maggio, ieri è stato
il giorno del bilancio. Lo hanno
tracciato Andrea Ferrari, assessore
comunale alla cultura, e alcuni rap­
presentanti delle associazioni che
con palazzo Broletto hanno costrui­
to questa discesa nel più molle dei
peccati capitali. Una discesa a cui
hanno fatto da
guida, secondo
un copione con­
solidato, perso­
naggi dello spet­
tacolo e attori,
comici e scritto­
ri, docenti uni­
versitari e gior­
nalisti, musicisti
e monaci tibeta­
ni. L’elenco dei
nomi è nutrito:
basti ricordare il
“tutto esaurito”
di Carlo Verdone,
le bacchettate del
giornalista Mas­
simo Fini, i mi­
steri di Carlo Lu­
carelli, l’ironia
di Philippe Dave­
rio (peccato, pe­
rò, averlo lascia­
to sul palco senza una “spalla” in
grado di condurre un dibattito con
il pubblico), l’arguzia di David Rion­
dino, lo humor esilarante di Beppe
Severgnini, firma di punta del «Cor­
riere». Gli incontri con loro, con gli
altri ospiti della rassegna (più di
trenta) e ai laboratori (sette quelli
frequentati dai lodigiani, sei quelli
rivolti alle scuole) hanno totalizza­
to, stima Ferrari, circa quindicimi­
la presenze: «Con moltissime perso­
ne provenienti da altre province o
altre regioni, e un riscontro media­
tico che ha portato il festival fino ai

telegiornali nazionali ­ ha sottoline­
ato l’assessore, dando voce anche al
sindaco Lorenzo Guerini (assente
per un impegno alla conferenza
stampa) ­ . Un importante risultato è
stato comunque quello di mettere in
rete il lavoro di persone, associazio­
ni e realtà del territorio come l’am­
ministrazione provinciale». Una
collaborazione che ha permesso, ha
spiegato Ferrari, di contenere il bi­
lancio («100mila euro di spesa per i
12 giorni di festival e un contributo
della Bpi in arrivo tra i 20 e i 25mila
euro» ha riassunto Ferrari) per un

appuntamento che, fatti i necessari
aggiustamenti, proseguirà l’anno
prossimo con il peccato capitale del­
l’invidia. Dopo Ferrari, alcuni rap­
presentati delle associazioni orga­
nizzatrici dell’evento sono intevenu­
ti per tracciare un bilancio delle sin­
gole attività. Michela Sfondirini, in
veste di esponente del Comitato lo­
digiano per l’acqua pubblica, ha se­
gnalato la buona risposta (450 perso­
ne) alla raccolta di firme organizza­
ta in piazza San Francesco in occa­
sione del concerto dei Mercanti di
liquore e della serata con Severgni­
ni. Anna Vignati, del Lodi Città
Film Festival, ha sottolineato l’otti­
mo riscontro di pubblico di Verdo­
ne. Alberto Prina, di Progetto Im­

magine, ha an­
nunciato che le
duemila fotogra­
fie scattate da 31
soci del gruppo
confluiranno in
una mostra. La
psicologa Maria
Teresa Aceti ha
riassunto l’espe­
rienza del labora­
torio 1+1=3, con­
d o t t o c o n u n a
formila insolita e
interessante. Ma­
rialisa Leone, de
“Il Nodo dei desi­
deri” ha raccon­
tato l’approccio
di grandi e picco­
li a una zolla di
t e r r a , o g g e t t o
protagonista del­
l’atelier “plasti­

co­artistico” di “Un prato tra le di­
ta”. Cristina Vercellone, del gruppo
“Storie di teatro”, ha sottolineato la
buona risposta allo stage di Simone
Capula, con partecipanti arrivati
dal Piacentino. Alberto Dassisti,
dell’associazione scacchistica “Le
nuvole”, ha ricordato le sfide in
piazza e ha dato appuntamento al fe­
stival internazionale degli scacchi
che si terrà dall’8 al 10 giugno. Per
fare i conti con l’invidia, forse il più
provinciale dei peccati, bisognerà
attendere invece l’anno prossimo.

Fabrizio Tummolillo

Da sinistra in
senso orario,
alcuni degli
ospiti della
rassegna: lo
scrittore
giallista Carlo
Lucarelli,
l’attore David
Riondino e i
monaci
dell’Hardong
Khangtsen,
collegio privato
del Dalai Lama

SABATO LA PREMIAZIONE DEL CONCORSO ORGANIZZATO DALLA “VECCHIA LODI”
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L’inganno
dell’occhio:
arte e moda
Un mondo di illusioni ottiche,

in cui l’occhio dello spetta­
tore viene ingannato da un
uso sapiente della prospetti­

va e da giochi di luce e ombra. Una
tecnica artistica nota come trom­
pe l’oeil (letteralmente “inganno
dell’occhio”) che ormai da cinque
anni i lodigiani hanno imparato
ad apprezzare grazie al festival in­
ternazionale organizzato dall’as­
sociazione Primaluce con la colla­
borazione di Provincia e Comune.
Da oggi fino a domenica la ker­
messe animerà alcuni luoghi sto­
rici della città, all’insegna delle ul­
time tendenze della cultura e della
moda. Due gli ospiti d’eccezione
dell’edizione 2007. Nella chiesa
dell’Angelo, in esclusiva per l’Ita­
lia, avrà sede la mostra inaugurata
lo scorso dicembre a Londra Il ma­
estro degli inganni ­ paintings and
w o rk s o n p a p e r d e l l ’ i n g l e s e
Graham Rust, uno degli artisti più
conosciuti al mondo nell’arte del
trompe l’oeil. Nella chiesa di San
Cristoforo, sarà invece allestita
un’esposizione dei bozzetti e degli
abiti, nonché delle borse, disegnati
e realizzati a trompe l’oeil dalla ce­
lebre stilista Roberta di Camerino,
la prima a introdurre questo parti­
colare effetto ottico nell’alta moda.
Per Graham Rust, che fu già ospite
del festival nella prima edizione, si
tratta di un gradito ritorno in oc­
casione del primo lustro della ma­
nifestazione. L’artista britannico,
che deve la sua fama alle grandio­
se composizioni murali che deco­
rano diverse residenze in Europa e
America, ricoprirà ancora una
volta il duplice incarico di ospite
d’onore e presidente della giuria
della sezione concorso del rasse­
gna. Inoltre, in assoluta anteprima
per l’Italia, lunedì 28 si terrà un
workshop sul trompe l’oeil riser­
vato a un numero di massimo 15
artisti. La stilista Roberta di Ca­
merino proporrà invece una retro­
spettiva delle sue opere dal 1955 al
1975, già esposta a New York, Vene­
zia, Milano e Ferrara. La stilista e
Rust prenderanno parte anche alla
serata inaugurale del festival in
programma, presso il chiostro di
Palazzo San Cristoforo, questa se­
ra alle 21. Nel corso dell’evento
verrà proiettato un breve filmato
di una recente sfilata dei capi più
rappresentativi realizzati da Ro­
berta di Camerino nel corso della
sua carriera; quindi entrambe le
sedi espositive, che si trovano in
via Fanfulla a pochi passi una dal­
l’altra, saranno a disposizione del
pubblico.
Oltre a questi eventi il Festival se­
guirà la sua “normale” program­
mazione. A partire da questa mat­
tina, una settantina di artisti pro­
venienti da tutto il mondo specia­
lizzati nel trompe l’oeil inizieran­
no a sfidarsi a colpi di pennello in
una tensostruttura posta in piazza
della Vittoria. Entro domenica po­
meriggio alle ore 16 dovranno por­
tare a termine un trompe l’oeil di 1
metro e 60 per 1 sul tema La pietra
nella creatività dell’uomo. Il pre­
mio è di 1.500 euro per il primo
classificato, 1.000 per il secondo e
700 per il terzo.

Fa. Ra.

n L’obiettivo è
s t a t o p i e n a ­
mente raggiun­
to: far conosce­
re ai bambini
delle scuole ele­
mentari del ter­
r i torio l ’ar te
della ceramica,
uno dei fiori al­
l’occhiello delle
attività lodigia­
ne. È con questo spirito che la Ce­
ramica artistica Vecchia Lodi di
Angelo Pisati ha indetto un gran­
de concorso, intitolato “Ceramisti
si cresce” a cui hanno partecipato
tutti gli scolari degli istituti pri­
mari della provincia, che sabato
raccoglieranno i frutti del loro la­
voro con la cerimonia di premia­
zione in programma alle ore 16
presso il cortile del negozio di via
San Fereolo a Lodi. Ben 800 i ma­
nufatti realizzati dalle 42 classi
delle scuole elementari (più 2 clas­
si delle scuole medie) che hanno
preso parte al concorso. Tutti i
pezzi saranno esposti, mentre gli

autori dei tre lavori più belli clas­
sificati per classe riceveranno ri­
spettivamente un premio di 200,
100 e 50 euro. «Il nostro scopo era
quello di far conoscere la cerami­

ca, perché il mestiere di ceramista
non deve morire ­ spiega Angelo
Pisati ­. Ultimamente sempre più
laboratori chiudono, quindi ci sia­
mo affidati alle nuove generazioni

per far sì che questa lunga e nobi­
le tradizione non venga a meno.
Ogni giorno abbiamo aperto il no­
stro laboratorio a una scuola per
mostrare la nostra attività; bam­

bini hanno poi ricevuto un piatto
da dipingere, e posso garantire
che i risultati sono stati eccellenti,
delle piccole opere d’arte».

F. R.

Angelo Pisati e Carla Galletti, a destra alcune delle 800 opere in concorso

n Saranno
esposti gli
oltre 800
manufatti
realizzati
dagli studenti
di 42 classi
del territorio

«Chiudono
i laboratori,

ma il mestiere
non deve morire»

Piccoli ceramisti lodigiani crescono

Philippe Daverio, ironico ed elegante


